
—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 546-3-2017

terminate in misura non superiore a quattro volte l’am-
montare dei contributi ordinari dovuti dal singolo datore 
di lavoro, tenuto conto delle prestazioni già deliberate 
a qualunque titolo a favore del datore di lavoro. In ogni 
caso, le prestazioni possono essere erogate soltanto nei 
limiti delle risorse fi nanziarie acquisite al Fondo. 

 4. Il Fondo ha obbligo di presentare il bilancio tecnico 
di previsione a otto anni basato sullo scenario macroeco-
nomico coerente con il più recente Documento di eco-
nomia e fi nanza e relativa Nota di aggiornamento fermo 
restando l’obbligo di aggiornamento in corrispondenza 
della presentazione del bilancio preventivo annuale, al 
fi ne di garantire l’equilibrio dei saldi di bilancio. 

 5. Sulla base del bilancio di previsione di cui al precedente 
comma 4, il comitato amministratore ha facoltà di proporre 
modifi che relative all’importo delle prestazioni o alla misura 
dell’aliquota di contribuzione. Le modifi che sono adottate, 
anche in corso d’anno, con decreto direttoriale dei Ministeri 
del lavoro e delle politiche sociali e dell’economia e delle 
fi nanze, verifi cate le compatibilità fi nanziarie interne al Fon-
do, sulla base della proposta del comitato amministratore. 

 6. In caso di necessità di assicurare il pareggio di bilan-
cio ovvero di far fronte a prestazioni già deliberate o da 
deliberare, ovvero di inadempienza del comitato ammini-
stratore in relazione all’attività di cui al comma precedente, 
l’aliquota contributiva può essere modifi cata con decreto 
direttoriale dei Ministeri del lavoro e delle politiche sociali 
e dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con il responsa-
bile del Dipartimento competente in materia di lavoro del-
la Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige, anche in 
mancanza di proposta del comitato amministratore. 

 7. In ogni caso, in assenza dell’adeguamento contribu-
tivo di cui al comma 5, l’INPS è tenuto a non erogare le 
prestazioni in eccedenza.   

  Art. 9.

      Norme fi nali    

     1. Le domande di concessione delle prestazioni di cui 
all’art. 5 possono essere presentate successivamente alla 
istituzione del Fondo ed esclusivamente per periodi suc-
cessivi alla data del 31 dicembre 2016. 

 2. Per quanto non espressamente previsto, si applicano 
le disposizioni di cui agli articoli 26, 35 e 40 del decreto 
legislativo n. 148 del 2015. 

 Il presente decreto è trasmesso agli Organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2016 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     POLETTI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 14 febbraio 2017

Uffi cio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 134

  17A01580

    DECRETO  29 dicembre 2016 .

      Criteri per autorizzare la prosecuzione dei trattamenti 
di integrazione salariale straordinaria, oltre i limiti di cui 
agli articoli 4, comma 1, e 22, commi 1, 3 e 4, del decreto 
legislativo n. 148 del 2015, nonché criteri per la reiterazione 
della riduzione contributiva di cui all’articolo 6, comma 4, 
del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.      (Decreto 
n. 98189).     

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 E IL 

 MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 42 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148 recante «Disposizioni per il riordino della norma-
tiva in materia di ammortizzatori sociali in costanza di 
rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 
2014, n. 183», come modifi cato dall’art. 2, comma 1, let-
tera   d)  , del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185; 

 Visto l’art. 8, comma 1  -ter  , del decreto-legge 22 otto-
bre 2016, n. 193, convertito, con modifi cazioni, nella leg-
ge 1° dicembre 2016, n. 225; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

 Ritenuta la necessità di individuare, in attuazione 
dell’art. 42, comma 5, del decreto legislativo n. 148 del 
2015, i criteri per autorizzare la prosecuzione dei tratta-
menti di integrazione salariale straordinaria oltre i limiti 
di cui agli articoli 4, comma 1, e 22, commi 1, 3 e 4, del 
citato decreto legislativo n. 148 del 2015 nonché i crite-
ri per la reiterazione della riduzione contributiva di cui 
all’art. 6, comma 4, del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 no-
vembre 1996, n. 608 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Con riferimento agli accordi conclusi e sottoscritti 
in sede governativa entro il 31 luglio 2015, riguardanti 
casi di rilevante interesse strategico per l’economia na-
zionale che comportano notevoli ricadute occupazionali, 
tali da condizionare le possibilità di sviluppo economico 
territoriale, e il cui piano industriale prevede l’utilizzo di 
trattamenti straordinari di integrazione salariale oltre i li-
miti previsti dagli articoli 4, comma 1, e 22, commi 1, 3 e 
4, del decreto legislativo n. 148 del 2015 oppure l’utiliz-
zo del contratto di solidarietà, possono essere autorizzate, 
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rispettivamente, le misure di cui all’art. 42, commi 3 e 
4  -bis  , del decreto legislativo n. 148 del 2015 per la dura-
ta e alle condizioni certifi cate dalla commissione di cui 
all’art. 42, comma 4, del medesimo decreto legislativo e 
secondo i criteri defi niti dal presente decreto.   

  Art. 2.

      Criteri per la concessione della misura di cui all’art. 42, 
comma 3, del decreto legislativo n. 148 del 2015    

      1. L’autorizzazione alla prosecuzione dei trattamenti di 
integrazione salariale straordinaria oltre i limiti previsti 
dagli articoli 4, comma 1, e 22, commi 1, 3 e 4, del decre-
to legislativo n. 148 del 2015 può essere concessa alle im-
prese che presentano congiuntamente i seguenti requisiti:  

   a)   sono di rilevante interesse strategico per l’eco-
nomia nazionale, per l’attività svolta, per il numero dei 
lavoratori occupati o per le caratteristiche del territorio 
in cui hanno sede, tali da condizionare le possibilità di 
sviluppo economico del territorio in cui operano; 

   b)   hanno sottoscritto un accordo in sede governativa 
entro il 31 luglio 2015 il cui piano industriale prevede 
l’utilizzo di trattamenti di integrazione salariale straordi-
naria oltre i limiti di cui agli articoli 4, comma 1, e 22, 
commi 1, 3 e 4, del decreto legislativo n. 148 del 2015; 

   c)   presentano le condizioni per un rapido riassorbi-
mento del personale sospeso o impiegato a orario ridotto; 

   d)   si impegnano a realizzare, nel corso della prose-
cuzione del trattamento di integrazione salariale, ulteriori 
interventi, compresa la formazione e la riqualifi cazione 
del personale sospeso o impiegato a orario ridotto, tali da 
assicurare la rioccupazione del personale interessato.   

  Art. 3.

      Criteri per la concessione della misura di cui all’art. 42, 
comma 4  -bis  , del decreto legislativo n. 148 del 2015    

      1. La reiterazione della riduzione dell’ammontare della 
contribuzione di cui all’art. 6, comma 4, del decreto-legge 
n. 510 del 1996 può essere concessa alle imprese che pre-
sentano congiuntamente i seguenti requisiti:  

   a)   sono di rilevante interesse strategico per l’eco-
nomia nazionale, per l’attività svolta, per il numero dei 
lavoratori occupati o per le caratteristiche del territorio 
in cui hanno sede, tali da condizionare le possibilità di 
sviluppo economico del territorio in cui operano; 

   b)   hanno sottoscritto un accordo in sede governativa 
entro il 31 luglio 2015 il cui piano industriale prevede 
l’utilizzo del contratto di solidarietà; 

   c)   in seguito alla sottoscrizione del contratto di 
solidarietà di cui alla lettera   b)  , sono destinatarie di un 
provvedimento di concessione della riduzione dell’am-
montare della contribuzione, adottato ai sensi dell’art. 6, 
comma 4, del decreto-legge n. 510 del 1996.   

  Art. 4.

      Domanda e procedimento    

     1. L’autorizzazione alla prosecuzione dei trattamenti di 
integrazione salariale straordinaria oltre i limiti previsti dagli 
articoli 4, comma 1, e 22, commi 1, 3 e 4, del decreto legi-
slativo n. 148 del 2015 è concessa su domanda di una delle 
parti fi rmatarie dell’accordo governativo di cui all’art. 2, da 
presentare, entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Di-
rezione generale degli ammortizzatori sociali e degli incen-
tivi all’occupazione. Alla domanda sono allegati una breve 
relazione che attesta la presenza dei requisiti di cui all’art. 2 
e il verbale, anche in sede sindacale, relativo al numero dei 
lavoratori coinvolti e alle modalità di sospensione o riduzio-
ne dell’orario di lavoro da applicare durante la prosecuzione 
del trattamento di integrazione salariale richiesto, anche ai 
fi ni della quantifi cazione della spesa. 

 2. La reiterazione della riduzione dell’ammontare della 
contribuzione di cui all’art. 6, comma 4, del decreto-legge 
n. 510 del 1996 è concessa su domanda dell’impresa, da 
presentare, entro 30 giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto, al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali - Direzione generale degli ammortizzatori sociali e 
degli incentivi all’occupazione. Alla domanda è allegata 
una breve relazione che attesta la presenza dei requisiti 
di cui all’art. 3 e indica il numero dei lavoratori coinvolti 
e le modalità di riduzione dell’orario di lavoro applicate, 
anche ai fi ni della quantifi cazione della spesa. 

 3. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali - 
Direzione generale degli ammortizzatori sociali e degli 
incentivi all’occupazione, completata l’istruttoria sulle 
domande presentate ai sensi dei commi 1 e 2, trasmette 
alla commissione di cui all’art. 42, comma 4, del decreto 
legislativo n. 148 del 2015 una relazione tecnica. 

 4. La commissione può chiedere integrazioni istruttorie 
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e aggior-
namenti sugli sviluppi del piano industriale al Ministero 
dello sviluppo economico, fermo restando quanto previ-
sto dall’art. 6, comma 3. In presenza della comunicazione 
di cui all’art. 6, comma 3, non si procede in ogni caso 
all’emanazione di ulteriori decreti di autorizzazione. 

 5. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
ricevuto il parere della commissione, emana il decreto di 
autorizzazione.   

  Art. 5.

      Contributo addizionale CIGS    

     1. L’impresa autorizzata alla prosecuzione del tratta-
mento di integrazione salariale di cui all’art. 2 è tenuta 
a versare un contributo addizionale nella misura del 15 
per cento della retribuzione persa dal personale sospeso o 
impiegato ad orario ridotto. 

 2. Il contributo addizionale affl uisce al Fondo sociale 
per occupazione e formazione di cui all’art. 18, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2.   
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  Art. 6.

      Limiti di spesa e monitoraggio    

     1. Le misure di cui agli articoli 2 e 3 sono concesse 
entro il limite complessivo di spesa di 4 milioni di euro 
per l’anno 2016, di 90 milioni di euro per l’anno 2017 e 
di 100 milioni di euro per l’anno 2018. 

 2. Al fi ne del rispetto del limite complessivo di spesa 
di cui al comma 1, l’Istituto nazionale della previdenza 
sociale provvede al monitoraggio della spesa, inviando 
relazioni mensili al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e al Ministero dell’economia e fi nanze. 

 3. Qualora dal monitoraggio di cui al comma 2 risulti il 
raggiungimento anche in via prospettica del limite comples-
sivo di spesa di cui al comma 1, l’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale non prende in esame altre domande dandone 
tempestiva comunicazione al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2016 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    POLETTI  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    CALENDA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 7 febbraio 2017
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 126

  17A01581

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 febbraio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «I Care Ancora 
Società cooperativa sociale», in Arezzo e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Uecoop Unione Europea 
delle Cooperative ha chiesto che la società «I Care Anco-
ra Società cooperativa sociale» sia ammessa alla procedu-
ra di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 205.320,00 si riscontra una massa debitoria di 
€ 270.983,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad € 
- 81.433,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, 
e che il legale rappresentante della società ha comunicato 
formalmente la propria rinuncia alla presentazione di os-
servazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giugno 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «I Care Ancora Società coope-
rativa sociale», con sede in Arezzo (AR), (codice fi scale 
01933460519) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   codice civile; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luca Belleggi (codice fi scale BLL LCU 
79B23 F499A), nato a Montefi ascone (VT) il 23 febbraio 
1979 domiciliato a Firenze, viale Gramsci, n. 15.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2017 
  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  17A01662


